
 

  

MINISTERO DELLA DIFESA
DIREZlONE GENERALE PER 11 PERSONALE MILITARE

Cmmnissione esaminatrice
del conco1so pubblico per titoli ed esami pe1'111'1‘0111121111131110 a nomina diletta di 12 Marescialli
dellFse1c1to con 111 3pe11…111211v111n1 Sanità. Bando di concorso p1otocollo M_D GM1L REG2OZO
0081590 del 1802—2020 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4" 561113

speciale. Ne 18 del 3 111111202020

Verbale Ne 8

OGGETTO: completamento delle domande per le prove orali da parte della Commissione
esa111i111111‘.100 elabo1azione degli zuchivi e stampa delle domande 1ela1ive sia alle
111111e11e comuni a tutti gli1111.1111111/p1151210111 015211110111: che alle materie specialistiche
affe1cnti I inca1ico/posizione organica. Nonne in1eg1ative 11:1ative all’ ammissione
alla p11'1va o1alec ad u11e111‘111 elementi di appwiondinmnto che la Commissione potrà
ch1edere al candidato relativamente alle domande estratte Definizione dei criteri di
v11111111210111111011.

AAAAAAAAAAAA

SIA NOTO

1. che l’anno 2020 addì 10 del mese di dicemb1e alle ore 08.00 si sono riuniti in POI[GNO,
p1esso il CEN1110 DI Sr11'2111N1; u RECLU1A1v11—:N10 NAZIONALE DEI1ESERCITO (CSRNE) 1 sotto
notati membri della Commission1 13311111111a11113e nominata con dec1eto di1igenziale avente
segnatura di 1110111111111) M_D 152 1831 RFG202O (1412957 del 28- 10-2020:
Col. t. (dm.) S.SM d’ALTERIO Maurizio presidente

Ten. Col. co. sa. (me.) RN C'IANCETTA Cesarino 1° membro

Ten. Col. a. (1c1'.) RS C1ABURRO Giancarlo 2° membro

Ten. Col. &. (1/11) RN BIFULCD Antonio 3° membro

Funz. 111 A. F. 3 CESTONE Michelangelo 4° membro

Cap. co. sa. RS BENCÌIVENGA Antonello 1° membro aggiunto

Ten. Col. co. sa. (me.) RN URSONE Antonio 2° membro aggiunto

Ten. CO]. CO. sa. (me.) RN DE ASTIS Carln 3° membro aggiunto

Ten. g. (gua…) RS ANNESI Filippo segretario

La C‘o111111153111111-1 ha p10512g111111 i 111vo11 lelativi 111111 definizione e valutazione delle domande per
le 1,21“ secondo1 c1ite1i de1111111 il gi1111111 9 dicembre 2020 }@A/
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3. La (30111111151310110 ha stabilito 011 approvato i 0111011. 111 seguito specificati quale riferimento e

linea guida per la valutazione dei candidati, al fine di definire il voto conclusivo espresso 111
1101110311111:

— capaci1à esposi11va;
— argonwntazione specifica sulla domanda estratta;

pertinenza della risposta del 0011111112110.

801111 511110 0011111101011: 10 domande relative alle materie comuni e a quelle specialistiche,
slampate ed inserite 111 appositi raccoglitori ad anelli depositati 1101 succitato armadio chiuso

con lucchetto all‘interno dell'area deposito plichi dcl CSRNE. Tali raccoglitori saranno disposti
nella sala d”esamc c s11000551v111110n10 01151011111, a 11110 giornata concorsuale, presso il deposito
plichi 111 211111011111 01111150 dedicato.

E’ 5111111, 111111110, 1111111111111) N. 1 archivio delle domande relalive alle materie comuni e quelle
peculiari per 10 N. 3 posizioni organiche/incarichi del concorso (Annesso ]) specificando che

per alcune materie già considerate tra quelle comuni vengono predisposte delle domande anche

nell’ambi10 di quelle peculiari ma sviluppate in maniera più specifica 011 atlagliata alla
rispe1tiva 11051210110 01'g11111011/111011110111 del 001100130. Si evidenzia, 1101111110, che 111 procedura
predisposta per 111 scelta delle domande è quella dell'estrazione a sorte 1101’11111b110 di ciascun
bacino di domande sviluppate. Il suddetto archivio è stato redatto e custodito in busta
chiusa/plico. sigillato 011111301: 11111131100 stato deposita… 111 un armadio dedicato chiuso con
11100110110 2111111101111) 110111'11011 deposito plichi del CSRNE 111111111011d0 a d13p051z10110 della
C011111113s10110.

La (.‘011111115510110 1111 stabilito che il candidato, ancorché assente all’appello del mattino, possa
essere 111111110350 11 sostenere la prova orale se presente al momento della chiamata. Qualora

assente anche 111 1110111011111 della chiamata ma giunto prima del termine delle prove orali, potrà
essere ammesso 001110 111111110 1101111 giornata. A1 riguardo. si precisa che per termine delle prove
012111, 31 1111011110 il 111011101110 111 0111 1’ 1111111111 0211111111010 11105011101: p1evisto per la giornata è stato

valuta10.

La C011111113311'1110 1111. 11111051, 111111111110 01113, esame 11111111110, ogni membro della Commissione ha la
facoltà di 0111011010 1111011011 elementi di 1111111'111'01111111101110 per valutare in maniera compiuta la
risposta 1’01'111111 dal candidato.

111 aderenza a quanto previsto 1111111111. 14 0 dal para 4. 11011’”A11p011d100 Esercito” al bando di
concorso 1012111vz11110n10 111111 valutazione dei 111011. si riporta che 1 111011 valutati per un punteggio
massimo 111 25 punti sono 1 seguenli:

(1) servizio 01/0111111-1111101110 prestato nell‘Esercito (punteggio massimo 10 punti);

(2) diploma di maturità scientifica 0 classica conseguito presso 10 Scuole Militari
dell’Esercito (2 punti):

(3) laurea in scienze motorie. diploma di educazione fisica conseguito presso l’Istituto

superiore di educazione fisica 0 titolo universitario equipollente, diploma o attestato

di maestro dello sport rilasciato dal C0111111110 011111111011 nazionale italiano al termine di

un 001110 di durata 111011111111: (_3 punti);

(4) laurea prevista per 111 partecipazione al concorso (punteggio massimo 4 punti):

- 4 punti… 1011 voto 00111111030 tra 10001 10 0 lode;

- 2 punti; con volo 00111111050 tra 900 99;

(S) csp…ìcnzc |11'ofcssionali documentate successive alla laurea attinenti alla laurea

' 1111ss111111;1(2 punti) '1 111pe11110111011101110 dal tipo, dalla d111ata. dal 1111111010

10.
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(6) titoli accademici 0 tecnici' per un punteggio massimo di 4 punti:
- 2 punti. 1101'0g111 diploma di specializzazinnc;
- fino a 2 punti. 1.101'0g111 111113101'111‘f01'01110 alla pro 1'essionalità richiesta per il concorso

a cui si partecipa; 111 pa1'110011110:
- Masler universitario di I livello: 1 punto;
— Master universitario di [I Livello: 2 punti;

a. 111 generale. come indicato al para. 4 11011”’App01111100 Esercito” 111 bando di concorso,
saranno presi 111 0011311101117111110 esclusivamente i titoli:
(1) dichiarati 1101111 (1011111111111 111 p111'100111111210110;
(2) posseduti 111111 dala 111 scadenza 1101 1011111110 di presentazione delle domande, 2 aprile

2020 (1111 intendersi trenta giorni decorrenti da quello successivo alla pubblicazione del
bando 1101111 Gazzetta U 1’1'101a10 — 4" Serie Speciale del 3 marzo 2020);

(3) dncumcntati mediante specifica autocertificazione. completa di tutti i dati tra i quali
111 1111111 di acquisizione del 111010 0 1131110 che 10 ha rilasciato, all’atto della
presentazione al CSRNE per 10 svolgimen1o delle prove orali, 111 busta chiusa sigilla1a
dal concorrente.

b. Si riporta. 11111110. un [’em—31111110 111 Annesso 3 della scheda strutturata per la valutazione 111011
dei candidati.

9. Il presente verbale N.» 8 si compone 00111|110551V1111101110 di N11 3 pagine e di Ng 3 Annessi.

10. 11 Presidente della C011111113510111‘ dichiara conclusa la fase di preparazione delle prove orali e
011110111110 1 lavori alle 010 46 39 .

Scritto, letto, confermato e sottoscritto nel luogo e nella 1111111 sopra riportati.

LA COMMISSIONE

Presidente: Col. 1. (11111) S.SM Maurizio 11”AL'I‘ERIO … ' A
1/

1° 11101111110: Ten. Col. 00. sa. (me.) RN Ccsurino CIANCETTA %…

2° membro: Ten. C0]. 11. (ter) RS Giancarlo C1ABURRO

3° membro: Ten. C01. 11. (11/0) RN Antonio BIFULCO / —/ :‘ %“C'7‘”?

 

4° membro: 1111117... 111 A. F. 3 Michelangelo C‘ES'I‘ONE
 

  3° membro aggiunto: '1'011. Col. 00. su. (me.) RN Carlo Dl—i ASTIS ‘ @
\…)‘r

segretario: Ten. g. ( gua.) RS Filippo ANNESI @/

' Decreto Minislcrialc 1101 22 ottobre 2004, 11. 270. 011.31 “Tilolo accademico“. titolo che si consegue al termine di 1111
corso di studi universilarioz "T11010 tecnico". 1'10011050111100111 ufficiale 0110011111 alla conclusione di un ciclo di studi
previsto 0/0 1'0g1111111101111110 111—1in 111'11111a11101111 europei. nazionali 0 regionali (vds. ANNESSO 2).
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ottobre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre
2000, e successive modifiche;

i) per ambito disciplinare, un insieme di settori scientifico-dìsbiplinari culturalmente e
professionalmente affini, definito dai decreti ministeriali;

!) per credito formativo universitario, la misura del volume di lavoro di apprendimento, compreso
lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per
l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti didattici
dei corsi di studio;
m) per obiettivi formativi, l'insieme di conoscenze e abilità che caratterizzano il profilo culturale e
professionale, al conseguimento delle quali il corso di studio é finalizzato;
n) per ordinamento didattico di un corso di studio, l'insieme delle norme che regolano i curricula
del corso di studio, come specificato nell'articolo 11;
o) per attività formativa, ogni attività organizzata o prevista dalle università al fine di assicurare la
formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l'altro, ai corsi di

insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, alle attività didattiche &

piccoli gruppi, al tutorato, all‘orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività di studio
individuale e di autoapprendimento;
p) per curriculum, l'insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate
nel regolamento didattico del corso di studio al fine del conseguimento del relativo titolo.

Art. 2.

F inalità
1. Ai sensi dell‘articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive
modificazioni e integrazioni, il presente regolamento detta disposizioni concernenti i criteri generali
per l'ordinamento degli studi universitari e determina la tipologia dei titoli di studio rilasciati dalle
università.

2. Ai fini della realizzazione dell'autonomia didattica di cui all'articolo 11 della legge 19 novembre
1990, n. 341, le università, con le procedure previste dalla legge e dagli statuti, disciplinano gli
ordinamenti didattici dei propri corsi di studio in conformità con le disposizioni del presente
regolamento e di successivi decreti ministeriali.

Art. 3.
Titoli e corsi di studio

1. Le università rilasciano i seguenti titoli:
a) laurea (L);
b) laurea magistrale (L.M.).

2. Le università rilasciano altresì il diploma di specializzazione (DS) e il dottorato di ricerca (DR).
3. La laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e il dottorato di ricerca sono
conseguiti al termine, rispettivamente, dei corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e
di dottorato di ricerca istituiti dalle università.
4. Il corso di laurea ha l'obiettivo di assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui sia orientato all'acquisizione di specifiche
conoscenze professionali.
5. L’acquisizione delle conoscenze professionali, di cui al comma 4 é preordinata all'inserimento
del laureato nel mondo del lavoro ed all'esercizio delle correlate attività professionali
regolamentate, nell'osservanza delle disposizioni di legge e dell'Unione europea e di quelle di cui
all'articolo 1 1, comma 4.

6. Il corso di laurea magistrale ha l'obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello
avanzato per l'esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici.
7. Il corso di specializzazione ha l'obiettivo di fornire allo studente conoscenze e abilità per
funzioni richieste nell'esercizio di particolari attività professionali e può essere istituito



esclusivamente in applicazione di specifiche norme di legge o di direttive dell’Unione europea.
8. 1 corsi di dottorato di ricerca e il conseguimento del relativo titolo sono disciplinati dall'articolo
4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6, commi 5 e 6.
9. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 6 della legge 19 novembre 1990, n. 341, in
materia di formazione finalizzata e di servizi didattici integrativi. In particolare, in attuazione
dell'articolo 1, comma 15, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le università possono attivare,
disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta
formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o della laurea

magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di secondo
livello.
10. Sulla base di apposite convenzioni, le università italiane possono rilasciare i titoli di cui al

presente articolo, anche congiuntamente con altri atenei italiani o stranieri.

Art. 4.
Classi di corsi di studio

1. I corsi di studio dello stesso livello, comunque denominati dagli atenei, aventi gli stessi obiettivi
formativi qualificanti e le conseguenti attività formative indispensabili di cui all'articolo 10, comma
1, sono raggruppati in classi di appartenenza, nel seguito denominate classi.
2. Le classi sono individuate da uno o più decreti ministeriali. Modifiche o istituzioni di singole
classi possono essere adottate, anche su proposta delle università, con decreto del Ministro, sentito

il CUN, unitamente alle connesse disposizioni in materia di obiettivi formativi qualificanti e di

conseguenti attività formative.
3. I titoli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe,
hanno identico valore legale, e sono corredati dal supplemento al diploma di cui all'articolo Il,
comma 8.
4. In deroga alla disposizione di cui al comma 3, con decreto del Ministro, sentito il CUN, di
concerto con il Ministro della funzione pubblica, possono essere dichiarate ai soli fini dell'accesso &
specifiche posizioni funzionali del pubblico impiego, Ie equipollenze fra titoli accademici dello
stesso livello afferenti a più classi.

Art. 5.
Crediti formativi universitari

1. Al credito formativo universitario, di seguito denominato credito, corrispondono 25 ore di
impegno complessivo per studente; con decreto ministeriale si possono motivatamente determinare
variazioni in aumento o in diminuzione delle predette ore per singole classi, entro il limite del 20

per cento.
2. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente
a tempo pieno é convenzionalmente fissata in 60 crediti.
3. I regolamenti didattici di ateneo determinano, altresì, per ciascun corso di studio la frazione

dell'impegno orario complessivo che deve essere riservata allo studio personale o ad altre attività
formative di tipo individuale.
4. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il
superamento dell'esame o di altra forma di verifica del profitto, fermo restando che la valutazione
del profitto é effettuata con le modalità di cui all'articolo 1 1, comma 7, lettera d).
5. Il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti da uno studente ai fini della prosecuzione
degli studi in altro corso della stessa università ovvero nello stesso o altro corso di altra università,
compete alla struttura didattica che accoglie lo studente, con procedure e criteri predeterminati
stabiliti nel regolamento didattico di ateneo.
6. I regolamenti didattici di ateneo possono prevedere forme di verifica periodica dei crediti
acquisiti, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi, e il numero minimo di

crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati, diversificato per studenti impegnati
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